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Durante il secondo qua-
drimestre noi ragazzi 
della 3^ E, guidati dalla 
prof.ssa Elena Zampieri, 
abbiamo svolto alcune 
ricerche sul tema della 
Seconda guerra mondiale 
e lo sterminio degli e-
brei. 
Grazie a filmati, testimo-
nianze e alla lettura de 
“La notte” di Elie Wiesel 
siamo riusciti a ripercor-

rere la storia ebrea durante la Shoah. 
Voi penserete: “Ma a cosa serve tutto questo? 
Tanto ormai è passato!”.  
Eppure riflettete… Poco più di 50 anni fa 
c’era un uomo chiamato Hitler che andava in 
giro ad uccidere la gente solo perché non la 
riteneva “pura”. Vi sembra giusto? 
Nonostante tutto si possono vedere ancora 
atteggiamenti come questo, anche qui nella 
nostra scuola; certo le persone non vengono 
uccise, ma quante volte si verificano atti di 
bullismo? E’ razzismo anche questo… 
In poche parole il messaggio che ci ha dato 
questo laboratorio è fino a che punto può arri-
vare quella “bestia” chiamata uomo! 
Non ci sono parole per esprimere il dolore 
che abbiamo provato guardando certe imma-
gini o leggendo certe testimonianze… e, a 
volte, è meglio stare in silenzio… 
 

Erika D.F. e Giulia M. (3^ E)  
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Media 
Pascoli 
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AMICIZIA 
 

Voglio solo il mio braccio 
sopra un altro braccio  

e spartire con altri occhi,  
quello che guardano i miei. 
 

Riccardo B. (2^G) 
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(a pag. 5)  � 

LA STORIA LA STORIA 
IN IN   

DIALOGODIALOGO  
 

(a pag. 6)  ��� 

TERZA  

MEDIA:  

UN NUOVO  

ESAME 

(a pag. 6)     

RUGBY  
CHE 
PASSIO-
NE ! 
�

(a pag. 26)  �� 

 
PREVISIO-

NI  
VERIFI-
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Se gli asini volassero …  
 la scuola sarebbe un aeroporto!!! 
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“Mamma, che bello! Me lo compri? Dai… 
grazie!” 
“Mamma, ti prego, sono bellissime! Guarda: 
solo 80 €! Compriamole!” 
Questa la tipica reazione dell’adolescente 
quando si ferma a guardare una vetrina. 
Ormai al giorno d’oggi i ragazzi sono in-
fluenzati dalla televisione, dal mondo dello 
spettacolo o dalla stessa gente con cui vivo-
no. E nella società moderna non si fa altro: 
c’è un principio di consumismo. 
Shopping sfrenato, acquisto di cose inutili, 
affari, acquisto di macchine, barche… : tutto 
questo è consumismo. 
Noi partiamo dall’acquisto inutile, poi però 
si arriva a brutte conseguenze, compresa la 
mancanza di soldi. 
I genitori e le persone care cercano di dare 
aiuto ai ragazzi insegnando loro buoni prin-
cipi riguardo questo tema. 
Riusciremo a non farci travolgere 
dall’economia moderna? 

Giulia D. (2^ D) 

GENITORI & FIGLI ADOLESCENTI: 
LITIGIO SICURO 

 

Come potremo fare per essere rispettati? 
 
In tutte le case italiane dove ci sono ragazzi 
della nostra età, in qualsiasi momento è 
sempre la stessa storia: litigio!  
Tutti sanno che l’adolescenza è un periodo 
di cambiamento fisico e psicologico, che 
avviene nella nostra fascia di età, e allora 
perché i genitori non lo capiscono? Eppure 
ci sono passati anche loro! 
Se faccio una richiesta “normale”, a loro 
sembra esagerata.  
Esco con gli amici? Compro qualcosa, an-
che se a mamma non piace? Non va bene! 
E come finisce? Si comincia a brontolare, 
poi si sbuffa, poi si urla e … Punizioni o 
ricatti! 
In qualche modo devono sempre averla 
vinta i genitori! 
Quando potremo avere qualcosa di nostro? 
Certo, con le proprietà arrivano anche le 
responsabilità. 
Rimanere bambini o diventare grandi? 
Questa è la domanda che si pongono gli 
adolescenti. 
A voi trovare una risposta. 

Giulia D. (2^ D) 
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Ciao a tutti!  
Mi chiamo Gabry e sono una volontaria di Cometa A.S.M.M.E. e A.V.O. 
Cometa A.S.M.M.E. è un’associazione che vuol essere un aiuto per i genitori che devono af-
frontare ogni giorno tutte le problematiche inerenti la gestione dei propri figli o familiari affetti 
da malattie metaboliche in ambito sanitario, scolastico, sociale e familiare. 
Ogni famiglia ha una storia a sé, unica e irripetibile, ma è nel confronto con le altre realtà che 
prende coscienza di se stessa, si rafforza, si rassicura: si rende conto di non essere sola! 
Le malattie metaboliche ereditarie sono determinate da una alterazione genetica che causa la 
mancanza o l’insufficiente produzione di un enzima fondamentale per l’organismo.  
Sono malattie che colpiscono generalmente i bambini nei primi anni di vita e, se non ricono-
sciute, causano gravi handicap: ritardo mentale, compromissione di fegato, reni, cuore, occhi 
ed apparato scheletrico. Alcune di esse sono gravi sin dalla nascita, mentre altre si possono ma-
nifestare più tardi in modo progressivo, con danni soprattutto neurologici. 
Chi vive a stretto contatto con queste malattie sa quanta dedizione ed attenzione bisogna mette-
re nello studio, nella cura e nella gestione di questi pazienti. 
Cometa A.S.M.M.E. è una associazione di volontariato nata nel 1992; è diventata il punto di 



PERLE DI SAGGEZZA 
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Le olimpiadi cinesi e il problema dell’inquinamento 
 

Manca sempre meno alle olimpiadi di Pechino 2008, ma il Paese deve affrontare la sua più 
grande sfida: combattere l’inquinamento.  
Pechino oggi è una città soffocata dalle polveri sottili.  Inoltre i cinesi si trovano a dover af-
frontare il problema della desertificazione: i villaggi a nord della capitale sono già ricoperti dal-
la sabbia. Negli ultimi anni, a circa 80 chilometri da Pechino, è nato il deserto di Tianmo e con-
tinuamente si prova a piantare degli alberelli per cercare di fermare l’erosione del terreno.  
Che cosa c’entra il problema della desertificazione con quello dell’inquinamento? Sono legati 
strettamente: circa un terzo dell’inquinamento atmosferico che soffoca il Paese è dovuto 
all’espandersi del deserto.  
I dati sull’inquinamento a Pechino sono preoccupanti: nel 2007 la presenza di polveri sottili ha 
più volte superato i limiti. Almeno tre mesi prima dei giochi olimpici, saranno chiuse tutte le 
fabbriche attorno alla città e nel 2008 saranno vietate nuove costruzioni per ridurre i fattori in-
quinanti.  
Ecco alcuni dati indicativi: 

- nel 2006 Pechino ha registrato solo 26 giorni con meno di 50 microgrammi per metro 
cubo d’emissione di polveri sottili. Le condizioni peggiorano d’estate, perché la città si 
trova in una zona geografica sfavorevole. 

- la capitale un tempo era anche conosciuta come “città delle biciclette”: oggi, invece, 
circolano ogni giorno 3 milioni d’automobili. 

- l’Italia aiuta la Cina: dal 2004 a Pechino hanno cominciato a circolare circa 300 autobus 
dotati di motori italiani a gas naturale. 

Questa è la Cina oggi: ecco cosa significa essere uno dei Paesi più industrializzati del mon-
do!  

Beatrice P. (2^ A) 

riferimento di molte famiglie e sostiene l’Unità Operativa di Padova diretta dal dott. Alberto 
Burlina (è l’unico Centro di diagnosi e cura di tutte le malattie metaboliche ereditarie del Nord-
Est e uno dei pochi in Italia). 
Noi volontari ci adoperiamo per prevenire le conseguenze di tali malattie, informare l’opinione 
pubblica, supportare progetti di ricerca scientifica, assistere le famiglie incoraggiando un ade-
guato inserimento sociale dei malati metabolici, destinare fondi per l’acquisto di strumenti tec-
nici di diagnosi e per l’applicazione di nuove terapie. 
Vengono fatte campagne di sensibilizzazione e raccolta fondi, si cerca di creare una rete tra 
associazioni, Istituzioni, Azienda Sanitaria e cittadini. 
Con l’Associazione Volontari Ospedalieri ho poi fatto un corso per poter accedere ai reparti 
dell’ospedale.  
Io vado in pediatria e cerco di dare quel poco che posso. Alle volte si incoraggia, alle volte si 
sta in silenzio ad ascoltare i drammi, le speranze, i sogni dei genitori che altro non chiedono 
che una diagnosi precisa e la possibilità di tornare a casa col proprio piccolo. Altre volte tengo i 
loro “tesori” mentre vanno a prendere un attimo di respiro. 
Mi rendo conto che ci sarebbe molto da fare ed è poco quello che riesco a dare, ma penso che 
se tutti potessimo donare un po’, senza aspettarci niente in cambio, il mondo ci sorriderebbe 
ogni giorno. 

Gabry 



 “Maestra, ho caduto!”- esclamò Pierino.  
       “No, sei caduto!” - lo corresse la maestra. 
 “Beh, sempre a terra ho andato!”. 
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UNA SPORCA FACCENDA! 
 

Napoli – Brutto biglietto da visita per una bellissima città. 
Le strade continuano ad essere ricoperte di rifiuti, inagibili ed a 
rischio diossina ed epidemie: tutto questo succede da parecchi 
mesi. I turisti sono dimezzati.  
Uno dei “Perché?” più importanti è suscitato dall’assenza della 
raccolta differenziata e dalla chiusura delle discariche. 
Le strade sono state prese d’assalto da cittadini stanchi di vivere 
in quelle condizioni e preoccupati per la salute dei propri figli. 
Tanti rifiuti sono stati portati in altre discariche d’Italia o in Ger-
mania, ma non basta. 
Ora i napoletani e Napoli sono in mano al nuovo governo.  

Si spera che faccia qualcosa di più. 
Eleonora Q. (2^ D)  

Attualità: problemi dell’ambiente 
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Il nostro pianeta ha incominciato a cambiare 
sin dai primi anni del diciannovesimo secolo, 
con le acque e l’atmosfera nel nostro ambiente 
naturale spesso vittime di devastazioni. Ciò 
che può aggravare ancora di 
p i ù  l a  s i t u a z i o n e  è 
l’inquinamento che, se aumen-
ta, può mettere a repentaglio la 
Terra. Si capisce bene quanto 
la situazione sia pericolosa. Se 
l’inquinamento, le deforesta-
zioni ecc. continueranno ad au-
mentare, nel 2010 i boschi di-
minuiranno del 40 per cento e 
nel 2025 la popolazione mon-
diale aumenterà di circa 7/8 miliardi; inoltre, 
l’effetto serra con l’aumento della temperatura 
potrebbe provocare lo scioglimento dei ghiac-
ciai e l’innalzamento degli oceani, tanto da 
fare sommergere molte città e aree costiere. 
Ciascuno di voi potrebbe fare la sua parte… 
usando la bici e spegnendo i motori delle au-
tomobili davanti al passaggio a livello (questo 
ridurrebbe l’inquinamento);  inoltre potremo 
sprecare meno acqua magari pensando che i 

bambini del terzo mondo ne hanno molto 
poca. Solo il 2 per cento dell’acqua pre-
sente sul pianeta si può utilizzare per be-
re, per lavarsi e per le altre attività uma-
ne. La situazione in cui ci troviamo si 
può definire orribile.           
Uno dei problemi, che si sta aggravando 
oggi giorno, è che si producono nel mon-
do oltre due miliardi di tonnellate 

d’immondizie, rifiuti tossi-
ci l’anno; inoltre le piogge 
acide formate dai gas in-
quinanti si disperdono 
nell’atmosfera danneggian-
do foreste. Negli anni Set-
tanta del secolo scorso de-
gli scienziati scoprirono 
che i clorofluorocarburi 
p o t e v a n o  i n n a l z a r e 

l’incidenza del cancro, tanto che si provò 
a eliminare la molecola. Una delle do-
mande note è che le conseguenze saranno 
uguali per tutti? Sicuramente le nazioni 
più ricche potrebbero anche non avere 
numerose perdite di vita, invece le povere 
non saranno in grado di fare altrettanto, 
forse ci dovrebbe essere un maggiore aiu-
to per i paesi più bisognosi.  
 

Lorenzo M. (2^ A) 

 

 

 



 

AMICO 
 

Se ti senti solo,  
guarda in alto e conta le stelle,  
i tuoi amici saranno molti di più.   
 

 

 

VULCANO 
 

Fusione di colori,  
che sprizza stupore,  
che sputa terrore. 
 

   Andrea M. (2^G) 
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L’annuale celebrazione dei fiori  
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Pro Loco: “Grandi novità!” 
 
Noale si sa è una città piena di 
fantastiche iniziative: il palio, la 
sagra e tante altre che fanno sì 
che i cittadini possano essere or-
gogliosi di abitare qui.  
Una di queste manifestazioni pro-
mosse dal Comune è la festa dei 
fiori. 
L’annuale celebrazione si è svolta 
il 19 e 20 aprile. 
Le due piazze sono state quasi 
completamente ricoperte di bancarelle e di 
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La banda dei veneti sarà in vetta alle classifiche 
 
Noale – Il 19 aprile, nella piazza della chiesa, c’è stato un 
evento memorabile: un concerto. 
Certo non era un concerto di quelli veri, ma il pubblico ha 
cantato e ballato lo stesso per due ore. 
La banda era composta da nove persone: due trombettisti, 
un sassofonista, un batterista, due bassisti, un percussionista, un tastierista e ovviamente la voce 
del gruppo. 
Balli sfrenati a ritmo di rock n’ roll e blues si sono visti in piazza: chi più chi meno tutti  balla-
vano. 
Vicino al palco c’era un piccolo chiosco dove si poteva prendere da mangiare e da bere per poi 
gustarsi lo spettacolo. 
Ci sono stati trenini di persone che giravano la piazza ballando e ad uno di questi si è aggiunto 
anche il gruppo intero per l’ultima canzone. 
La redazione augura ai Bluesocks di diventare famosi: siete veramente bravi! 

Camilla M. (2^ D)  

fiori: azalee, ciclamini, gerani, margherite… 
rivestiranno Noale di mille colori. 
La manifestazione ha raggiunto la sua 29^ 
edizione, grazie anche al grande successo ri-
scosso l’anno scorso. 

La “Rosa Noale”, una nuova specie 
di rosa di colore bianco dedicata 
appunto a Noale, ha favorito 
anch’essa l’afflusso dei turisti. 
Delle giornate veramente importan-
ti, ricche di appuntamenti di vario 
genere tra cui la sfilata del corpo 
filarmonico cittadino, il concorso 
fotografico, l’esposizione di una 
collezione di cartoline e tanto altro 
ancora… E’ stata una giornata di-
vertente e… profumata. 
Arrivederci al prossimo anno! 

 

Elisa P. (2^ D) 
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Incontri con l’autore 
 

LA STORIA IN DIALOGOLA STORIA IN DIALOGO  
 
“Bello studiare storia così!”. Sarà questo, ne siamo certi, il commento più spontaneo dei tredi-
cenni noalesi dopo l’incontro con Luigi Baldan. 
Venerdì 30 maggio il giovane novantenne nell’Aula Magna della Scuola Media racconterà una 
pagine di storia che molti libri di testo ancora non conoscono. 
Motorista della Marina Militare Italiana “colpevole” di aver detto “NO” al nazifascismo dopo 
l’8 settembre 1943, ha vissuto l’esperienza dei campi di concentramento in Germania e Polo-
nia, ha saputo rischiare la propria vita per aiutare ragazze ebree ed ora ha ancora voglia di far 
sentire la propria voce. 
“Lotta per sopravvivere. La mia resistenza non armata contro il nazifascismo” è la sua persona-
le testimonianza di questo capitolo buio della storia mondiale. La condividerà con i nostri ra-
gazzi e, come l’autore scrive nell’ultima pagina del suo testo, “Questa esperienza servirà anche 
ai miei figli che verranno, sperando che ciò mai più si ripeta per colpa di pochi, ambizioni, po-
litici e militari”. 

 Zel 

Prova uguale in tutta Italia 
 

TERZA MEDIA: UN NUOVO 
ESAME 

 

Quinta prova scritta 
 
E’ stata chiamata “prova 
nazionale” e sarà la quarta 
prova scritta degli esami di 
terza media (per la nostra 
Scuola sarà la quinta, data 
la doppia prova di lingua 
straniera). 
Questa decisione è stata 
resa nota in una circolare 
del ministro Fioroni, il qua-
le dice che sarà un utile 
sistema di valutazione delle 
conoscenze fondamentali possedute dai 
tredicenni italiani. 
Ma di che si tratta? L’esame sarà diviso in 
due sezioni: la prima riguarderà l’italiano, 
la seconda la matematica. 
La prova di italiano sarà ulteriormente 
divisa in una parte di comprensione di 

testi con relativi quesiti e una parte di do-
mande su conoscenze grammaticali. Per la 
matematica invece ci saranno quesiti di va-
rio tipo: numeri, geometria, relazioni, fun-
zioni, misure, dati e previsioni. 
Ma perché tutto questo? Questa decisione è 

stata presa alla luce delle ulti-
me disastrose rilevazioni na-
zionali?  
Il Ministero vuole vederci 
chiaro sulle promozioni col 
minimo dei voti così diffuse 
in questi anni. 
La prova sarà predisposta 
dall’I.N.Val.S.I. e, comunque, 
saranno gli insegnanti della 
commissione a decidere quale 
“peso” dare a questa prova 

nella valutazione finale.  
Senza questo test, non ci sarebbe un oggetti-
vo metro di valutazione tra Nord e Sud. I-
noltre la prova sarà svolta nello stesso gior-
no in tutta Italia: probabilmente martedì 17 
giugno. 
In bocca al lupo a tutti gli esaminandi! 
 

 

 

“Abbiamo arrivati a piazza San Mar-
co” disse un uomo. 
“Siamo arrivati a piazza San Marco”, 
lo corresse l’amico. 
E dove siete che non vi vediamo? 

 A lezione di filosofia, il prof. chiede ad un 
suo allievo:  
- Mi descriva qualcosa che riesca a dare 
l’idea di eternità. 
- Si professore… le sue ore di lezione! 



LIBERTÀ 
 

Aveva fame,  
mangiò una briciola  
e riprese a volare.  
 

Vanessa B. (2^G) 
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Sperimentazione? No, grazie! 
 

�����������	
����

��������������	
����

��������������	
����

��� ���
 

Gli studenti in coro“Ridateci gli intervalli!” 
 
Noale – Dal 31 marzo al 19 aprile alla 
Scuola Media Statale si è sperimentato un 
nuovo orario scolastico, che prevedeva un 
unico intervallo di dieci minuti in sei ore di 
lezione.  
La proposta sembra essere motivata dal ten-
tativo di portare le attuali unità orarie di 50 
minuti ad ore intere.  
Come era prevedibile, gli studenti sono stati 
assolutamente contrari e delusi: “Non siamo 
riusciti nemmeno a mangiare la merenda!” 
hanno affermato alcuni, mentre altri non 
hanno trovato parole per commentare la de-
cisione. 
La 2^ D aveva pensato di scrivere una lette-
ra al Dirigente Scolastico per protestare; 
altre classi avrebbero voluto adottare misure 
meno diplomatiche, cioè un vero e proprio 
sciopero.  
In realtà tante parole dette, ma pochi fatti… 
e per fortuna! Altrimenti gli insegnanti si 
sarebbero ritrovati con le classi vuote. 
La situazione per gli alunni peggiorerà o 
migliorerà? Questa sperimentazione verrà 
approvata? Vi terremo informati nei prossi-
mi numeri di “SMS News”. 

Jacopo P., Carlotta R.,  
Giovanni S., Marta M. (2^ D) 

Ritorna il nuovo orario  
alla S.M.S. di Noale 

 

FELICI E CONTENTI 
 

Molti studenti il 19 aprile hanno tirato un 
sospiro di sollievo: la sperimentazione di un 
unico intervallo si è finalmente conclusa! 
Sembra che ora ci sia più tempo per riordi-
nare le idee 
tra una le-
zione e 
l’altra e per 
prepararsi 
alle molte 
verifiche di 
fine anno. 
Ma una 
d o m a n d a 
sorge spontanea… 
Questo fatto cambierà il nostro comporta-
mento? 
Noi siamo sicuri che avrà ricadute positive 
sulla nostra attenzione in classe… ora non 
sempre delle migliori!!! 

 

 

Grande spettacolo a Noale 
 

Tutto esaurito!  
 
Noale – lo scorso 18 aprile l’Aula 
Magna della Scuola Media ha o-
spitato “Storie di magie, allegria e 
amore”, un grande spettacolo tea-
trale.  
Molti i professori e gli amici degli 
“attori” presenti. 
L’idea dello spettacolo è nata da 
un laboratorio che gli alunni di 3^ 
B hanno seguito con la professo-
ressa Berati; una fiaba nordica, 

che i ragazzi hanno interpretato al meglio, 
ha costituito il motivo ispiratore per la sce-
neggiatura. 
Un nostro inviato ha intervistato uno degli 

attori: “Prima dello spettacolo ero 
ansioso – ci ha risposto – avevo 
paura, ma poi, vedendo che lo 
spettacolo andava bene, mi sono 
calmato e alla fine, contentissimo, 
mi sono preso gli applausi”. 
Nello spettacolo i ragazzi hanno 
cantato, ballato e recitato in un 
modo così bello che sembravano 
veri attori. Complimenti! 

Camilla M. (2^ D)  

 



PERLE DI SAGGEZZA 
La vita è come uno specchio: se la 
guardi sorridendo, ti sorride. 

Ornela P. (3^ E) 

Qual è il colmo per un istrice? 
Avere gli aghi, ma non saper cucire! 
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Mensa scolastica 
 

TUTTI A TAVOLA! 
 
Questa volta gli studenti si sono 
fatti sentire ed hanno dato parec-
chio filo da torcere agli adulti. 
Da tempo infatti il cibo della 
mensa era oggetto di proteste: 
cibi scotti, pietanze poco gustose 
o addirittura immangiabili! 
Dopo che anche gli insegnanti si 
sono uniti alla protesta, i genitori 
hanno preso in mano la situazio-
ne ed il Comitato mensa ha otte-

nuto un nuovo menu: addio all’halibut, a-
vanti il pesce persico e le lasagne ricotta e 
spinaci. 
Per molte settimane gli studenti hanno e-

spresso il proprio parere con una 
votazione al termine del pranzo: 
purtroppo capita ancora che il 
cibo non piaccia o non venga 
neppure assaggiato, ma senza 
dubbio la qualità della mensa sco-
lastica è di gran lunga migliorata. 
Ai genitori, dunque, il nostro più 
caloroso ringraziamento! 

 

Marta M. e Carlotta R. (2^ D)  
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Questi tre anni vissuti insieme ai miei compagni di classe ed ai miei professori sono stati molto 
importanti per me, infatti mi hanno fatto crescere su due diversi piani: quello culturale e quello 
personale. 
Gli insegnanti, chi più, chi meno, hanno cercato giorno dopo giorno di farci apprendere il più 
possibile senza mai perdere la voglia di farlo e questo, anche se spesso non lo consideriamo, per 
noi è stato importante. Non li ringraziamo mai, anzi a volte ci arrabbiamo, ma, nonostante que-
sto, continuano a fare il loro lavoro al meglio. 
È incredibile che tre anni siano passati così velocemente. Certo, non ho sempre passato momen-
ti di gioia, ma, tutto sommato, li ho vissuti in costante serenità. 
Se dovessi ricominciare daccapo, non cambierei niente, perché anche i fatti negativi che ho af-
frontato mi sono serviti a crescere ed a cambiare in meglio. A mio parere, infatti, almeno sul 
piano scolastico, sono più responsabile e matura, svolgo i miei doveri e so quando è il momento 
di impegnarsi. 
Ho avuto la fortuna di incontrare dei compagni di classe con cui ho instaurato numerose amici-
zie e senza i quali il percorso che ho compiuto non sarebbe più lo stesso. Col passare del tempo 
siamo diventati più uniti e disponibili l’uno con l’altro e penso che in diverse occasioni sia ser-
vito a molti, compresa me. 
La scuola ci ha regalato molte giornate dedicate a diversi contenuti. Tra le più importanti ricor-
do quando sono venute alcune signore a spiegarci come effettuare correttamente una chiamata 
al pronto soccorso, oppure quella in cui è venuta una ragazza a parlarci delle foibe. Queste, co-
me le altre, mi hanno insegnato cose che nessun libro potrà mai insegnarmi e che conservo ge-
losamente. Per non parlare di tutte le ore dedicate all’orientamento in questo ultimo anno, che ci 
hanno permesso di compiere la nostra scelta nella completa consapevolezza delle nostre capaci-
tà e di quello che ci piace. Inoltre tutte le uscite, soprattutto quelle durate più giorni, mi hanno 
dato tanto. 
Oltre a ciò non so davvero che altro aggiungere, perché questo cammino non mi ha affatto delu-
sa, anzi, ne sono molto fiera e felice e spero che termini regalandomi altre soddisfazioni. 

                                                                                           Laura S. (3^A) 
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Il comitato mensa ha finalmente rinnovato 
il menu! 
Cosa ne pensano i ragazzi che frequentano 
la mensa abitualmente? 
Abbiamo svolto un’accurata indagine ed 
eccovi i risultati al termine di un “pranzo 
tipo”. 
Gli alunni della 2^ D amano molto la pizza, 
preferibilmente con poco formaggio; tre 
compagni preferiscono i dolci e cinque si 
astengono dal giudizio. 
Gli studenti delle altre quattro classi confer-
mano il nostro sondaggio. 
Le altre pietanze verranno almeno assaggia-
te? Speriamo di si, anche se purtroppo i 
piatti che vengono buttati senza essere stati 
aperti sono ancora molti. 
 
 

Camilla M. (2^ D) 
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Cose mai viste in 3^ A 
 

Chi si fida troppo dell'intelligenza artificiale 
rinunciando a quella avuta in sorte da ma-
dre natura rischia di creare "mostri" letterari 
degni di passare alla storia, come è capitato 
nel laboratorio di "STORIA LOCALE": in 
Pizza Pastello c'è un convegno di suore, 
vicino alla Torre delle campagne.  
Tale convegno, durante il periodo napoleo-
nico, è divenuto una conferma militare, 
mentre la strada è ancora in terracotta.  
Particolari importanti: l'ordine religioso è 
quello delle suore elementari, mentre il mo-
numento della piazza è dedicato a Pietro il 
Fortunato Carli. 
 

Conclusione: meno files e più cervello, per 
avere un mondo più bello. 
 

Proff. Pellizzon & Avignone S.p.A. 

Quando sono i professori a combinare i “disastri”… 
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Cronaca di 5 minuti finiti con una “doccia fredda” 

 

Erano le 8:00 di mattina di martedì 8 Aprile 2008 ed ero nel cortile della scuola quando ho sen-
tito dire che il professor Pellizzon era stato a casa per un piccolo infortunio alla caviglia. 
Il mio pensiero è stato subito quello che era solo una battuta messa in giro da qualche mio com-
pagno di classe che voleva fare uno scherzo esilarante . 
Dopo cinque minuti mi sono insospettita un po’ dato che Pellizzon ci chiamava non dopo le 
8:06. 
Alle 8:10 il mio sospetto, prima misero, si è trasformato 
in certezza. Per giunta ho sentito pure che qualcuno aveva 
chiesto a Luigi se il professore era venuto a scuola e che 
la risposta era sorprendentemente negativa! 
La mia certezza lo è diventata ancor di più, quando Luigi 
ci ha chiamato invece del nostro insegnante! 
Io, però, sentivo che c’era qualcosa che non andava: Pel-
lizzon non è mai stato a casa in 3 anni, e perché quel giorno doveva essere diverso? Infatti, il 
mio intuito, anche se certe volte scarso, non sbagliava! Quando fummo entrati in classe, a colpo 
d’occhio notai il professor Vianello, e in quel momento ero sicurissima che il professore fosse 
rimasto a casa. Ma la mia gioia non ebbe nemmeno il tempo di formarsi che vidi subito Pelliz-
zon seduto sulla sedia della cattedra con un ghigno. 
È stato un Pesce d’Aprile in ritardo, e a dimostrarlo era il disegno (se si può definire così) fatto 
alla lavagna dall’organizzatore dello scherzo.  

Elisa R. (3^ A)  

 

 



ESTATE 
 

Sulla spiaggia deserta  
stanno vuote le sdraio:  
il caldo le affolla. 

 

Davide S. (2^G) 
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Noi alunni della classe 3^ E da febbraio, 
per studiare i cinque continenti (Europa 
esclusa) abbiamo svolto un lavoro diverso 
dal solito leggere, sottolineare e ripetere ad 
alta voce. Volete sapere quale? 
Beh, innanzitutto il nome di tutto ciò è “Il 
giro del mondo”. 
Dapprima ci siamo divisi in cinque gruppi, 
ampi in base alla grandezza dei continenti 
(Asia, Americhe, Africa, Oceania e Antarti-
de), cercando di trasformare la nostra aula 
in un grande planisfero formato da banchi, 
libri, penne…  
Il lavoro è stato suddiviso equamente tra 
tutti i componenti, poi ognuno si è occupa-
to di cercare su libri, enciclopedie, internet 
più informazioni possibili sul proprio Stato. 
Ovviamente questo lavoro è stato eseguito 
a “stadi”: si è passati dalla parte fisica, per 
conoscere meglio la struttura del suolo, alla 
parte politica, che racchiude storia, gover-
no, città…, alla parte economica, per capire 
come sono organizzati i tre settori, ed infi-
ne la parte antropica, che di solito incurio-
sisce anche i più svogliati. 
Alla fine di ogni “stadio” la prof. ha preno-
tato l’Aula Magna, così che tutti potessero 
condividere le proprie ricerche, idee, opi-
nioni… Poi i gruppi hanno ruotato e si è 
iniziato il lavoro successivo. 
Ormai siamo arrivati alla fine del “Giro del 
mondo”, il quale si è rivelato per noi 
un’occasione per esprimerci, imparare ad 
affrontare il pubblico, soprattutto in vista 
degli esami (sempre più vicini… HELP!) e 
conoscere i Paesi che ci circondano in mo-
do divertente ed istruttivo.  
Che ve ne pare? 

Rossella Z. e Chiara C. (3^ E)  

PREVISIONI VERIFICHE 
 
Signore e signori oggi vi illustreremo le pre-
visioni per la fine del quadrimestre. 
Le nostre apparecchiature, specializzate nel-
la previsione di verifiche e voti, segnalano 
nelle classi seconde una bufera di non suffi-
cienze in inglese, con qualche “Quasi buo-
no” per i secchioni.  
In lettere e storia/geografia si prevedono 
delle verifiche serene con brevi sufficienze. 
Per quanto riguarda aritmetica, geometria e 
scienze è prevista un’alta marea di “Quasi 
sufficienze”. In francese ci saranno abbon-
danti piogge di “Più che sufficienti”, con 
qualche peggioramento a partire dal 25 
maggio; invece per tecnologia e artistica 
siamo sicuri, ma tanto sicuri, che saranno 
tanti i “Buoni”, con qualche annebbiamento 
per i ripetenti d’anno. 
Nel resto delle materie ci sarà un mare cal-
mo di “Buoni” senza peggioramenti e, se ve 
lo diciamo noi, ci 
potete contare. 
Passiamo ora alle 
classi terze: qui 
non parleremo di 
voti e di verifiche, 
ma andremo diret-
tamente al sodo, 
cioè alla fine 
dell’anno, quando 
si svolgeranno i temuti ESAMI !!!!! 
Si può dire che non tutti gli alunni resteran-
no illesi: quelli bocciati vadano a piangere 
sotto un albero ed i promossi, che hanno 
usato i bigliettini senza essere scoperti, sa-
ranno spediti in un college di massima se-
rietà. 
Per quanto riguarda infine le classi prime 
non disponiamo di previsioni, ma gli stru-
menti segnalano che tutti passeranno l’anno 
“a pelo”. 
Ringraziandovi per la cortese attenzione vi 
aspettiamo alla prossima previsione verifi-
che. 
Ed ecco a voi la nostra sigla sponsorizzata 
dalla 2^ D Corporation: “TATATA TATA 
TUTUTU TUTU…”. 
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Manuale teorico-pratico per 
fregare  

i vostri compagni 
 

Finalmente è uscito il 
“Manuale teorico-pratico per 
fregare i vostri compagni”.  
Le ordinazioni stanno arri-
vando da tutto il mondo, ma 
la 2^ D vi spiegherà in ante-
prima le leggi fondamentali 
dell’economia scolastica. 
1) Non ricordate mai ai vo-

stri compagni di avervi 
prestato delle cose: lascia-
te che siano loro a ricor-
darselo. L’11% delle vol-
te si dimenticano e in 
questo modo voi ricevere-
te delle cose gratis. 

2) Al contrario a chi avete 
prestato delle cose dovete 
sempre ricordare la resti-
tuzione e che cosa gli a-
vete prestato, per non su-
bire delle “gravi” perdite, 
come quell’11% della pri-
ma regola. 

3) In classe potrebbe succe-
dere che un vostro com-
pagno vi presti un foglio e 
il giorno dopo ne voglia 
due: questo è ingiusto se 
fatto dagli altri, è legitti-
mo se fatto da voi. 
Se questo succede, il ma-
nuale consiglia di cambia-
re persona la prossima 
volta che si ha bisogno di 
un foglio. 

Ma la legge sulla quale è ba-
sata tutta l’economia mondia-
le è la numero… 
4) Quando qualcosa non è di 

nessuno è sempre vostra 
(tranne le verifiche). 

Terminiamo così il primo ca-
pitolo del manuale e vi augu-
riamo buoni affari. 
 

Andrea C. (2^ D) 

2^ D: un nuovo laboratorio per valorizzare i  
“giochi dimenticati” 
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I giochi di una volta incontrano le nuove generazioni 
 

Bei tempi quando ci si incontrava a giocare con gli ami-
ci per le strade, nei campi, con gli aquiloni e le biglie! 
La 2^ D vuole dare la meritata importanza ai giochi del 
passato e in un laboratorio riflette su quelli dei nonni e 
dei genitori. 
Giorgio Reali, fondatore dell’Accademia del gioco di-
menticato, e Claudio Procopio, suo collega, che inven-
tano ogni giorno nuovi giochi, hanno incontrato la clas-
se per insegnare ai ragazzi giochi semplici, che stimoli-
no la fantasia e la manualità. 
Mercoledì 5 marzo, utilizzando materiali poveri 
(cartoncino, tappi di bottiglia, cannucce…) che di solito 
gettiamo, gli studenti hanno costruito il “Saltatappo”, 
una catapulta e una macchina a vento: le sue ruote sono 
di sughero, la struttura di cartoncino e si muove soffian-
do in uno speciale “motore a vento” (cioè un cono di 
carta posto sopra il veicolo). 
Dopo la pausa per il corso di Rugby, mercoledì 14 
maggio Procopio ha insegnato alla classe innumerevoli 
giochi da realizzare con delle semplici cartoline: il 
“Battimuro”, la “Morra coperta”, la “Girandola”… 
Ogni gioco è stato sperimentato e la 2^ D si è cimentata 
in vere e proprie gare di abilità con sorprese e premi 
finali. 
Il 4 giugno la classe incontrerà i bambini della quarta 
elementare di Cappelletta ed insieme a Claudio Proco-
pio scoprirà altri fantastici giochi. 
Nell’occasione i ragazzi della Scuola Media presente-
ranno ai compagni più piccoli un libretto in cui hanno 
descritto i loro giochi più cari. 
Così avverrà un simbolico incontro tra due 
“generazioni” e sarà di sicuro una bella giornata! 

Elisa P. e Jacopo P. (2^ D) 

Pierino va in una chiesa e sente una voce che dice: 
“Se salirai le scale incontrerai Gesù”. Lui sale le 

scale e si rompe un braccio; sente di nuovo la voce, 
sale le scale e si rompe l’altro braccio.  

Questo succede per un po’ di volte fino a che Pieri-
no sentendo di nuovo la voce risponde: “Io prendo 

l’ascensore e non  mi incastri più!” 



Scacchi 
 

UN’AMARA SORPRESA 
 

Venezia - Come ogni anno nel mese di febbraio il Liceo Foscarini ha ospitato i Giochi sportivi 
studenteschi di scacchi.  
La Scuola Media Pascoli ha partecipato con due squadre di livello diverso, che hanno sfidato 
all’ultima mossa coetanei di altre scuole medie del territorio. 
Le prime partite hanno assicurato brillanti vittorie, ma poi le difficoltà sono aumentate e pur-
troppo anche le sconfitte. 
La rimonta finale (una vittoria per 4 a 0) non è riuscita a far salire la squadra sul podio e i gio-
vani noalesi sono tornati a casa delusi della propria prestazione. 
“L’anno prossimo torneremo - dichiarano i partecipanti – e di certo miglioreremo il IV° posto 
conquistato quest’anno!”. 
Coraggio, dunque, e in bocca al lupo! 

Hongqing W. (2^ D) 

VOCI DALLA SCUOLA                                         12                                         VOCI DALLA SCUOLA                                                        

 

TUTTI AL PASCOLO! 
 

Ciao a tutti, 
sono Gabry. In questa scuola sono una non 
comune “rompiscatole”. 
Invio in classe, con modi molto gentili e 
garbati, tutti quei poveri ragazzi 
sprovveduti, che entrano nei bagni 
senza il filo di Arianna, e perciò, 
non trovano l’uscita e si perdono 
negli enormi labirinti. 
Io sono sempre vigile e pronta a 
soccorrerli e a riportarli sulla giusta 
via, scortandoli fino alla loro adora-
ta classe!!! 
Dopo il minuto d’aria, da bravo car-
ceriere, porto quei poveri ragazzi 
dentro la fossa dei leoni, dove li a-
spetta il terrore più grande: 

LA VERIFICA! 
O ancor peggio: 

L’INTERROGAZIONE!!! 

A volte, per passare da un reparto all’altro 
esigo la parola d’ordine e mi accorgo di 
quanta poca fantasia alberghi nelle loro te-
ste. 
Tutto sommato gli alunni che pascolano in 
continuazione sono dei bravi ragazzi ed io 
mi sono affezionata a loro. 

Spesso raccolgo le loro confidenze 
ed i loro sfoghi, alcune volte li inco-
raggio, altre li sgrido. 
Spesso scherziamo assieme, ho in-
staurato un buon rapporto amichevo-
le con la maggior parte dei ragazzi. 
Colgo l’occasione per mandare un 
“In bocca al lupo” per gli esami a 
tutti, in particolare a Roberta e ai 
pascolanti, con un suggerimento pic-
colo piccolo: rimanete in classe e 

l’incubo sarà minore. 
Ciao a tutti. 

Affettuosamente  
Gabriella 

 



“Pierino, dov’è la Sicilia?” - “A pagina 347 del libro, signora maestra!” 
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Educazione stradale 

IL VIGILE MARCO E ... IL CIRCUITO DI EDUCAZIONE STR ADALE  
 
Nelle ultime due ore del venerdì, con il prof. Sarto abbiamo trattato l’argomento di educazione 
stradale. 
Durante le prime due lezioni abbiamo imparato a distinguere diversi segnali stradali grazie ad 
un CD che aveva come voce guida un vigile. 
Abbiamo anche fatto un gioco molto coinvolgente che consisteva in una specie di corsa tra due 
persone di squadre differenti, che dovevano indovinare la domanda che il CD ci proponeva, 
sempre su tematica stradale.  
Talvolta  però, alcuni nostri compagni, non avendo studiato, erano costretti ad improvvisare 
tanto da confondere, come ha fatto un nostro compagno, il cartello di “pericolo attraversamento 
bovini” con “allevamento bovino”!!! 
Alla terza lezione è venuto nella nostra scuola il vigile Marco, della Polizia Municipale di Noa-
le, che ha portato la sua bicicletta con tutto l’occorrente necessario per rendere sicuro il mezzo.  
L’ultima lezione l’abbiamo svolta in un modo insolito: ci siamo recati a Scorzè in bicicletta 
percorrendo strade a bassa frequentazione e piste ciclabili.  
Strada facendo, il vigile Marco ci seguiva e bloccava le auto nei punti più pericolosi di attra-
versamento.  
Il percorso è stato faticoso per molti di noi, ma con una buona dose di volontà siamo giunti  a 
destinazione: la piazza del mercato di Scorzè.  
Qui, nonostante la giornata fosse abbastanza fredda, ci siamo subito catapultati all’ombra alla 
ricerca di un po’ di refrigerio ed abbiamo bevuto come cammelli nel deserto.  
Nella piazza abbiamo svolto due diverse attività organizzate dal vigile Marco.  
La prima consisteva nel percorrere un tracciato disegnato a terra dalla Polizia Municipale di 
Scorzè appositamente per i ragazzi delle scuole; la seconda consisteva in un’esercitazione per 
acquistare maggior agilità e destrezza nel superare con la bicicletta ostacoli e curve. 
Al ritorno a scuola eravamo molto stanchi, così, quando si doveva rallentare, abbiamo inventa-
to la nuova esclamazione: “Frenooooo!” …però, nonostante questo, c’era ancora qualcuno di-
stratto che andava finire addosso a chi lo precedeva.  
Questa uscita è stato un bel modo per imparare facendo e quindi abbiamo imparato il giusto 
comportamento da tenere nelle strade senza  essere dei pericoli pubblici!  
Al rientro, in conclusione, abbiamo analizzato le difficoltà incontrate e riflettuto sui comporta-
menti da modificare in tali situazioni. Queste informazioni ci torneranno utili durante l’uscita 
in Valsugana il 15 e 16 maggio, dove raggiungeremo Borgo Valsugana in treno trasportando le 
bici,  quindi procederemo lungo la ciclovia del brenta scendendo sino a Campolongo sul Bren-
ta; il giorno dopo raggiungeremo Bassano. 
 

Gianluca, Matteo, Francesca, Tommaso, Alessandro B., Steven (2^ F) 

ALTRI COMMENTI 

“Durante il tragitto, dato che la giornata era soleggiata, sullo sfondo si vedevano le montagne 
innevate, sul cielo azzuro, spiccavano nel loro biancore”. 
 
“Da questa esperienza abbiamo imparato che non è facile correre per strada in 23 persone. No-
nostante tutto ci siamo divertiti un mondo!” 

Giada P. (2^ F) 



“Prof., posso uscire?” - “Sì, grazie!!!” 

ALTRI COMMENTI 

“Terminato il laboratorio di nuoto, abbiamo iniziato quello di educazione stradale con il prof. 
Sarto e la prof.ssa Andretta.  
Come prima lezione il prof. ci ha proposto un test d’ingresso per verificare le nostre conoscen-
ze sul codice stradale; eravamo un po’ tutti “terrorizzati” ma, nonostante tutto, lo abbiamo su-
perato con successo (questo richiedeva conoscenze su segnali stradali e comportamenti del pe-
done e ciclista).  
Successivamente ci è stato illustrato il codice della strada, che comprende una raccolta di leggi 
che regolano il comportamento dei pedoni, ciclisti, veicoli; abbiamo studiato la segnaletica 
stradale che comprende segnali verticali, orizzontali, manuali e luminosi.  
Durante un ripasso un nostro compagno, alla richiesta del prof .di riconoscere un cartello di 
pericolo ha risposto “Allevamento bovino”…: il ripasso si è trasformato in una lunga risata!.  
Questa prima parte di laboratorio ci è piaciuta molto perché abbiamo approfondito concetti di 
educazione stradale in modo ironico e divertente facendo crescere le nostre conoscenze. 

Vanessa, Arianna, Sara P., Alberto, Francesco (2^ F) 
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Venerdì 8 febbraio noi alunni della classe 2^ F ci siamo recati a Scorzè, in piazza Mercato per 
fare un’esercitazione in bicicletta durante la quale abbiamo messo in pratica ciò che ci è stato 
insegnato durante le ore di educazione stradale dal prof. Sarto e dalla prof.ssa Andretta. 
Abbiamo deciso di disporci in gruppi di cinque persone, per superare più facilmente le difficol-
tà; ogni gruppo era guidato da un capogruppo. 
Al momento della partenza eravamo molto felici, ma anche un po’ ansiosi perché il tragitto sa-
rebbe stato un po’ lungo: circa 14 km. in tutto. I capi gruppo erano: Christian, Francesco e Mat-
teo, mentre i chiudifila erano Nicolas, Alessandro B. e Claudia F. 
Il tempo atmosferico era ottimo, la temperatura un po’ bassa (-2°c), comunque correndo ci sia-
mo riscaldati a tal punto che volevamo toglierci il giubbotto; il prof. Sarto ci ha ricordato che 
quel calore era dovuto all’energia spesa per il lavoro muscolare. 
L’itinerario è stato scelto in base al tasso di traffico, che comunque è stato regolato dal vigile 
Marco, della polizia municipale di Noale, che ha bloccato più volte gli automobilisti per rende-
re la corsa più scorrevole. La maggiore difficoltà consisteva nel fatto di dover correre in grup-
po, quindi dover segnalare tempestivamente qualsiasi cambio di manovra. 
Un altro problema era dato dal fondo stradale leggermente sconnesso e dal dislivello tra il bor-
do della carreggiata e l’argine del fossato che la costeggia.  
Lungo il tragitto abbiamo potuto osservare i paesaggi diversi: il più bello è stato quello, in lon-
tananza, delle montagne innevate, ma anche l’immagine della campagna coperta di brina illu-
minata dal sole.  
Abbiamo impiegato venti minuti all’andata e venti al ritorno percorrendo quattordici chilometri 
in tutto.  Al momento dell’arrivo eravamo un po’ stanchi, ma sollevati perché tutto era andato 
per il meglio e ci siamo divertiti.  
Ritornati in aula il prof. Sarto ed il vigile Marco si sono complimentati con noi in quanto, com-
plessivamente, ci siamo comportati in modo responsabile e ci siamo aiutati a vicenda, ma ci 
hanno anche fatto presente gli errori commessi. 
Il capogruppo Christian ha affermato: “Mi sono sentito responsabile e un po’ in ansia anche 
perché ho avuto un incarico importante”. 

Davide A., Laura B., Christian C., Marius G. e Nicolas L. (2^ F) 



PERLE DI SAGGEZZA 
 

Non è detto che chi ride sia felice.  
Ci sono lacrime del cuore che non arrivano 
agli occhi. 

Ornela P. (3^ E) 
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LA FATTORIA: IL RITORNO 
 
Ciao! Vi 
r i c o r d a t e 
della mia 
fattoria? Ve 
ne ho parla-
to nello 
scorso nu-
mero di 
“ S . M . S . 
News” e 

non è certo la fattoria di Italia Uno!!! 
Conoscete Aiscia? E’ una cavallina a-
palosa, purtroppo cieca: l’abbiamo pre-
sa con noi perché altrimenti sarebbe 
finita al macello e abbiamo fatto tutto il 
possibile. L’abbiamo curata, accarezza-
ta, pettinata per un’intera settimana. 
Viveva in un gazebo molto grande; 
l’abbiamo tenuta lì per tre giorni prima 
che potesse uscire nel campo insieme a 
Serafino e Alien.  
Purtroppo però i tre non andavano 
d’accordo, così abbiamo dovuto allon-
tanare Aiscia, portandola in un luogo 
dove potesse stare tranquilla. 
Vi ricordate poi delle mie caprette? E-
rano cinque. Beh… ora sono sette!  
Se ne sono aggiunte altre due, una tutta 
nera e una bianca e marrone. Sono ve-
ramente due adorabili simpaticone, vo-
gliono sempre giocare con me e mia 
mamma. 
Se volete una loro foto con autografo 
caprino potete richiederla alla redazio-
ne: provvederemo ad inviarvela al più 
presto con i fantastici gadget de “La 
Fattoria”. 

Paride P. (2^ D) 
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Il Nibbio Reale è un agile volatore dotato di 
zampe lunghe e coda forcuta. E’ un falchetto di 
circa 66 cm., che pesa intorno ai 900 g.; vola 
con le ali parzialmente piegate e usa la coda 
forcuta come un timone. 
Nidifica sugli alberi, spesso sfruttando vecchi 
nidi di corvi, e ogni anno depone 2 o 3 uova. 
Si nutre in prevalenza di piccoli mammiferi, 
carcasse e giovani uccelli.  
L’ Astore, invece, è un cacciatore assai veloce 
dei boschi e delle foreste; viene spesso utilizza-
to dai cacciatori della Russia asiatica per indi-
viduare le prede. 
Le varietà asiatiche sono di colore più chiaro, 
mentre quelle del Nord America hanno spesso 
la testa scura. La sua lunghezza varia dai 48 ai 
70 cm.; esso pesa circa 1,5 Kg., ma la femmina 
in genere è sempre 
più grande del ma-
schio e pesa circa il 
doppio. 
Si nutre di altri uc-
celli, anche corvi e 
piccioni, e di mam-
miferi grandi come 
le piccole lepri. 
L’ Aquila reale, 
i n f i n e ,  c o n 
un’apertura alare 
che può raggiunge-
re i 2,3 m. e una 
lunghezza di massi-
mo 90 cm., è una delle aquile di terra di mag-
giori dimensioni. 
Specialista nello sfruttare le correnti ascensio-
nali, l’aquila reale cattura le sue prede planan-
do dove il terreno lo consente. Nidifica sulle 
sporgenze rocciose e sugli alberi più alti, dove 
costruisce un nido che può raggiungerei 2 m. 
di lunghezza. 

Andrea C. (2^ D) 
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Il Borneo, il piccolo paradiso creato dalla 
foresta tropicale e dai corsi d’acqua che la 
attraversano, è il regno dei ret-
tili. 
Il primo animale di cui vi par-
leremo è il Drago di Komodo, 
più conosciuto come Varano di 
Komodo.  
Questa “lucertolina” di tre me-
tri è il più grande di tutti i Va-
rani ed è anche il più pericolo-
so. Meglio non infastidirlo: 
riesce ad abbattere un bufalo con un solo 
morso, grazie alla sua arma micidiale, la 
saliva. 
Pensate che la sua saliva contiene ben 50 
diversi tipi di batteri che vengono iniettati 
nel corpo grazie ai piccoli denti. Una volta 
colpita la preda, la segue finché cade a ter-
ra sfinita e lì… 
Il Varano di Komodo ha una dieta molto 
varia: mangia uova di altri rettili, vegetali e 

LA NOSTRA SUPER GITA!!! 
Ecco qui…! Il 15 Maggio è arrivato… 
Tutti pronti e attrezzati per la partenza, siamo molto eccitati. È la prima volta che trascorriamo 
due giorni assieme fuori casa.  Un’ esperienza nuova: treno e bicicletta  un modo diverso di 
fare il turista.  A Borgo Valsugana, antica cittadina di origine romana, inizia la nostra pedalata; 
sulle biciclette abbiamo attaccato un cartellino con la scritta “IO NON INQUINO”.  
Visitiamo il paese, molto caratteristico e la chiesa di S.Anna, in stile barocco, con poche ma 
efficaci decorazioni.  
Ripartiamo come fulmini e proprio a causa della velocità, in una discesa molto ripida, Christian 
e Matteo mettono a dura prova le loro capacità di ciclisti ma…l’asfalto è più duro e così ecco le 
prime ferite di guerra. Marius pedala troppo veloce e …rompe la catena: proseguirà il percorso 
comodamente seduto (ma desolato) nel furgone. La pedalata prosegue lungo le meraviglie na-
turali della valle: prati, fiori, alberi, piccoli borghi, le montagne.  
La pista che abbiamo percorso, ci ha raccontato la nostra guida Paolo, è l’antica via Augusta 
tracciata dai romani. Nel posto dove ci siamo fermati per il pranzo abbiamo potuto vedere un 
fortino costruito dagli austriaci per la prima guerra mondiale.  
Accompagnati dalla pioggia e con le gambe a pezzi siamo arrivati al laghetto di Subiolo, for-
mato da una risorgiva dell’acqua piovana che arriva dalle montagne di Asiago, e quindi final-
mente al nostro rifugio per un meritato riposo. 
Il giorno dopo ripartiamo per Bassano, seguendo un percorso immerso nel bosco lungo le spon-
de del Brenta, bellissimo ed affascinante, ma con molte difficoltà per noi ciclisti “espertissimi”. 
Bassano l’abbiamo visitata a piedi: il Ponte degli Alpini, il castello degli Ezzelini, le strade e le 
viuzze, il viale dei martiri, il parco con il monumento di guerra dedicato ai ragazzi del 1899.  
Infine la partenza: caricate le bici sul treno siamo ritornati a Noale.  
Che dire se non che è stata un’esperienza fantastica, da rifare anche subito? 

I ragazzi della 2^ F 

grandi animali come i bufali. 
Il secondo re della giungla di cui vi parlere-

mo è il Boa costrittore. 
Questo enorme serpente di 
quattro metri è famoso per la 
sua tecnica di caccia. E’ molto 
grosso e questo facilita lo stri-
tolamento della preda; può 
mangiare infatti animali molto 
più grossi di lui grazie alla sua 
capacità di digerire.  
Navigando nelle acque che cir-

condano il Borneo, abbiamo incontrato per 
voi il Coccodrillo marino, il più grande dei 
coccodrilli con i suoi otto metri di lunghez-
za. 
Come suggerisce il nome, il Coccodrillo 
marino vive nel mare e si riposa sulle spiag-
ge delle isole del Borneo. 
Un compagno di viaggio interessante, vero? 

 

Andrea C. (2^ D) 
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UN CILIEGIO IN FIORE 
 

Un papavero rosso 
un ciliegio in fiore 
una macchia di sangue. 

 

Lorenzo M.  (2^G) 
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Eccoci arrivate al primo giorno di vacanza… Non ci sembra ancora vero…  
Siamo in vacanzaaaaa!!! 
Sono solo le 11 e ci siamo appena svegliate per cimentarci 
in una super colazione. 
Non ci sembra ancora vero di non avere compiti; solo di-
vertimento, sole, acqua e ragazzi quest’anno! 
Queste vacanze sono arrivate subito e sappiamo già che non 
finiranno mai. 
Come nella classica estate dei film, il sole splende nel cielo 
e noi siamo in riva al mare ad abbronzarci circondate da 
amiche ed amici… e, colmo dei colmi, ci sono anche i no-
stri prof., che stanno chiacchierando felici assieme a noi. 
Il divertimento sembra non finire mai! 
Non siamo su una spiaggia qualsiasi, ma nelle mitiche e 
inimitabili isole Hawaii!  Qui il tempo sembra non passare 
mai, tra risate, spruzzi d’acqua e abbronzatura da star. 
E a proposito di stelle del cinema ecco avvicinarsi l’affascinante Troy Bolton (Zac Efron), da 
poco fidanzato con la mitica Gruspi, e lo straordinario Bill dei Tokio Hotel, indaffarato a sba-
vare dietro la Ely, mentre suo fratello Tom già si sbaciucchia con la Matta. 
Durante le serate si sta in compagnia, tutti assieme, tranne Willy e Ciccioleo che bevono appas-
sionatamente uno spritz. 
I fratelli Dinho, come al solito, giocano a calcio; Dariuz ci prova (senza risultati) con tutte e la 
Ross è rossa dalla gelosia; cerca di parlare con sua cugina, la quale fugge… Il resto delle perso-
ne “normali” chiacchiera allegramente. 
Tutto ad un tratto… driiiiiiiiin!!! 
Mah… cosa è successo?! La campanella… nooooo… era solo un sogno: le vacanze, purtroppo, 
sono distanti km. da noi. 
Per adesso non possiamo fare altro se non sognarle tra le 1000 verifiche che ci perseguitano. 
Manca poi così tanto alle vacanze? Se volete saperlo… contate i giorni! Ciao!. 
 

Federica C. e Alice G. (3^ E) 
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Ieri a Noale, in provincia di Venezia, è stato 
avvistato un UFO, ovvero un “Oggetto non 
identificato”.  
Erano circa le dieci di sera quando chi non 
era dentro casa si è visto passare sopra la 
testa un oggetto luminoso. C’è chi ha scat-
tato foto e fatto filmati per inviarli ai gior-
nali; c’è chi ha chiamato esperti. Il profes-
sor John sostiene che questo fatto sia già 
accaduto nel 1975 in Turchia e nel 1989 in 
Cina, ma non sa prevedere se questo potrà 
avere conseguenze positive o negative. 
Tra la gente si sono scatenate reazioni di 
panico, si è cominciato a scavare rifugi sot-

terranei ed a dotare le case dei più sofistica-
ti sistemi di allarme. Anche i più scettici 
hanno ceduto alla paura. 
Quindi è vero che non siamo soli 
nell’universo? 
Se è così, speriamo che siano venuti in pa-
ce. 

Gianluca S. (2^ D) 

 



VITTORIA 
 

Sulle gradinate  
di uno stadio vuoto sento ancora 
vive le emozioni della vittoria. 

Alberto O. (2^G) 

SE FOSSE VERO                                                  18                                                 SE FOSSE VERO  

�����������	�����
Tutto il mondo cerca di capire  

 

Una triste alba per l’umanità intera!  
Questa mattina decine di “UFO” sono ap-
parsi in cielo, terrorizzando Noale. 
Questi oggetti volanti non identificati han-
no una luce verde che li circonda; sembra 
essere una barriera protettiva contro le no-
stre armi. Dei caccia bombardieri si sono 
alzati in volo dall’aeroporto militare di I-
strana, ma appena si sono avvicinati, i veli-
voli sono scomparsi nel nulla. 
Il sindaco di Noale ha emesso un’ordinanza 
urgente per cui la popolazione è invitata a 
rimanere protetta dentro le case, anche di 
giorno. Viveri e acqua saranno portati agli 
anziani dai volontari. 
Nel pomeriggio arriveranno delle delega-
zioni da tutto il mondo per studiare il feno-
meno. Per il momento gli alieni sembrano 
essere venuti in pace. Si cerca di comunica-
re con loro, inviando messaggi in alfabeto 
“Morse”… Fino ad ora nessuna risposta. 

Sebastiano D.C. (2^ D) 

INCIDENTE MORTALE  
SULLE STRADE DI NOALE 

All’ombra del Castello 2 morti e 3 feriti 
 
Incredibile il fatto che si è 
verificato ieri a Noale (VE). 
Sembra pazzesco: un autobus 
è stato travolto all’incrocio 
principale. Il mezzo è semi-
distrutto, all’interno sono 
state trovate due persone 
morte e tre ferite compreso il 
conducente. La causa? Un 
bambino su un triciclo: cor-

reva alla velocità di 160 km/h lungo la stra-
da “Stavo guidando tranquillamente, quan-
do quel bambino mi ha investito. Ho sentito 
un’esplosione e l’autobus è saltato in aria, 

poi sono svenuto”. Queste 
le impressioni dell’autista 
intervistato in ospedale.  
Il bambino invece sta benis-
simo: è stato trovato a  nove 
km. di distanza in un pub-
birreria, dove si era fermato 
per bere un drink!  
 

Giulio P. (2^ D) 
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Mongolia – Avete mai visto un uomo di 
soli 63 cm.? 
Se la risposta è no, allora ci dovete proprio 
credere: uno al mondo esiste! 
In Mongolia vive l’uomo più piccolo del 
mondo: si chiama Phing Phing, ha 
vent’anni ed è alto solo 63 cm. Vive come i 
grandi, ma si veste come i bambini ed è un 
appassionato del fumo.  
È nato piccolissimo, tanto che sua madre lo 
ha nutrito con il contagocce: la sua bocca 
era troppo piccola per riuscire a mangiare. 
Phing Phing è entrato nel Guinnes dei pri-
mati: è l’uomo più piccolo del mondo! 

Alessia K. (2^ D) 

Ehi tu… sì proprio tu, che stai girando 
con quel sorriso strano sulla faccia: hai liti-
gato in famiglia, ma non ti preoccupi?  
Hai preso un brutto voto a scuola, la prof ti 
ha demolito ed i tuoi ti hanno messo in puni-
zione per cinque mesi, ma non ti sei accorta 
di nulla? 
Ti senti strana e 
pensi di avere 
l’influenza anche 
se è il 15 di mag-
gio? 
Beh, cara… strana 
lo sei davvero, ma 
sai perché? Sei 
innamorata! 
Ti auguro una storia d’amore lunga e felice, 
ma se lui non ti considera, non ti preoccupa-
re; trova il modo per infilargli un bigliettino 
in cartella e scrivigli “Lo sai cosa significa 
stare tre metri sopra il cielo? E’ stare con te! 
TVB”. Farai sicuramente breccia nel suo 
cuore: credimi! Con simpatia  

 

Un’amica (3^ E) Quand’è l’ultima volta che hai studiato 
francese? 

a- Ieri 
b- Una settimana fa 
c- Mai 

 

Cosa ne pensi dei prof.? 
a- Simpatici 
b- Odiosi 
c- Non penso mai 

 

Quand’è l’ultima volta che hai studiato tec-
nologia? 

a- Ieri 
b- Una settimana fa 
c- Mai 

 

Hai mai risposto indietro a un prof.? 
a- Mai 
b- Alcune volte 
c- Sempre 

 

Hai mai imbrogliato sui compiti per casa? 
a- Mai 
b- Alcune volte 
c- Sempre 

 

Quanto studi alla settimana? 
a- Più di 10 ore 

  

b- 7 ore 
c- Mai 

 

Hai mai scoreggiato in classe durante la le-
zione? 

a- Mai 
b- Solo alla ricreazione 
c- Lo faccio spesso 

 

Quanto pollo sei? 
a- Cosa vuol dire “pollo”? 
b- Poco 
c- Moltissimo 

 

Hai mai avuto un attacco di schizofrenia? 
a- No 
b- Alcune volte 
c- Si 

 

PROFILO RISULTANTE 
Se hai totalizzato il maggior numero di risposte “a”, 
sei un alunno bravo e diligente 
Se hai risposto soprattutto “b”, cerca di studiare un 
po’ più spesso e comportarti un po’ meglio. 
Se hai risposto “c”, sei una catastrofe; se non ti dai 
da fare sarai bocciato. 

 

Leonardo L. e Alessandro M. (3^ E) 

MINI-TEST 

Vuoi essere uno studente  
sempre… bocciato?  

Rispondi male a queste domande. 



La professoressa: “Bene, oggi vi insegnerò le frazioni: se io taglio una banana in cinque 
pezzi… e una pera in quattro pezzi… e una mela in tre pezzi… e una fragola in due… che 
cosa ottengo?” 
Gigino: “Una...macedonia!” 
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NEL MONDO DEI SOGNI 
 

Cari lettori, vi presentiamo una delle rubriche più strambe del nostro giornalino: parliamo dei 
sogni… ma anche degli incubi. Non incubi qualsiasi, incubi che vengono più di una volta, così 

come i sogni. 
Fra i sogni delle ragazze della nostra classe hanno riscosso 
maggior successo le apparizioni dei Tokio Hotel, impegna-
ti in servizi fotografici, piercing, fidanzamenti e chiara-
mente concerti! 
I ragazzi della 2^ D si sono, invece, divisi in due catego-
rie: ricordano sogni con i Ninja (missione per salvare i ge-
nitori, combattimenti di magia, prendendo spunto dai car-
toni) o sogni sulle macchine (essere investiti da macchine 
supertecnologiche). 
Ci sono però alcuni sogni che vale la pena raccontare per 

le loro particolarità: una ragazza ha sognato degli intrighi amorosi tra la nonna e il cugino di 
suo cugino, un’altra invece, quando è preoccupata, sogna quello che accadrà il giorno dopo ed 
accade! Una prof. sogna di vedere tutto ad un’altezza di 2 mt. in tecnicolor… e ce ne sarebbero 
altri! 
Lasciamo in sospeso un altro capitolo di sogni ricorrenti, i sogni proibiti, che per ragioni priva-
te non inseriamo nel nostro giornalino: scene di… morosi… avete capito! 
Non ci resta che salutare i nostri lettori, augurando sogni d’oro!!! 

Alice M. e Giulia D. (2^ D) 
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Conosci gli ultimi giochi per la play station? Benissimo! Allora questo gioco non avrà segreti 
per te. 
Individua tra quelli che ti proponiamo i tre giochi più belli del momento: se coincideranno 
nell’esatta sequenza con quelli selezionati dal nostro notaio, potrai vincere fantastici premi. 
Invia la tua combinazione alla redazione entro il 7 giugno e, se sarà esatta, parteciperai alla 
grande estrazione di un viaggio premio a Briana di Noale. 
E’ un’occasione da non perdere: affrettati! 
E ricorda: più cartoline scriverai, più possibilità avrai di vincere! 
 

· Devil may cry 4 (coll.ed.)   (ps3) 
· Wii play                      (wii) 
· Burnout Paradise        (ps3) 
· More brain training     (nds) 
· Call of Duty                (ps3) 
· Assassin's creed          (ps3) 
· Mario e sonic alle olimpiadi (wii) 
· pro evo.soccer 2008          (ps3) 
· New super mario bros         (nds) 
· Big braing training         (wii) 
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Vi piacciono le macchine? Se sì, leggete questo articolo.  
Qui di seguito vi proponiamo 4 classifiche: le macchine più vendute, le più costose, le più ve-
loci e quelle che piacciono di più alla nostra classe. 
 
Più vendute: 
1° - Fiat Punto 
2° - Fiat Panda 
3° - Ford Fiesta 
 
Più costose: 
1° - Bugatti Veyron 16.4  (€ 1.550.000,00) 
2° - Lamborghini Reventòn (€ 1.000.000,00) 
3° - Maybach Landaulet (€    900.000,00) 
 
Più veloci: 
1° - Bugatti Veyron 16.4 
2° - Pagani Zonda 
3° - Lamborghini Reventon 
 
Più belle (secondo noi): 
1° - Fiat 500 (nuova) 
2° - Maserati GT/Lamborghini Murcièlago 
3° - Porche Carrera GT 
 
Secondo le nostre ricerche la macchina risultata vincitrice è la Bugatti Veyron 16.4, in testa a 
ben due delle nostre classifiche. 
Con il suo motore da 16 cilindri disposti a W e i suoi 1060 CV è la macchina più veloce: rag-
giunge i 407 km/h!!! 
Ma, con il suo design a due colori e i suoi interni in pelle (solo per rivestire il volante occorro-
no 30 ore di lavoro), si qualifica anche come l’auto più costosa del momento. 
 

Giulio P.,  Jacopo P. e Hongqing W. (2^ D) 

  

Un insegnante è disperato per la discipli-
na “Ora basta!” - dice - credevo foste ra-
gazzi intelligenti, ma forse mi sbaglio.  
Se in questa classe c’è qualche sciocco si 
alzi in piedi!” 
Nessuno si muove. 
Dopo un po’, un ragazzino si alza. 
“Perché ti sei alzato?” 
“Perché mi dispiaceva vederla in piedi da 
solo!” 

“Ho consegnato il foglio in bianco!” 
“Anch’io . Forse pensano che abbiamo 
copiato!” 

IL VENTO 
 

Tu, che viaggi, che vedi, che 
sogni, racconta… 

Alice M. (2^G) 

PERLE DI SAGGEZZA 
 
La scuola è come una corda: più la 
salti, più sei in forma. 
 

Ornela P. (3^ E) 



MAGAZINE                                                           22                                                          MAGAZINE  

1 - Come base del 
vulcano utilizziamo 
una scatola di 
cartone piuttosto 
grande. 
Prepariamo un 
composto di acqua 
e colla vinilica

COME COSTRUIRE 
UN VULCANO

DI…
CARTAPESTA
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2 - Con pagine di 
giornale, 
rivestiamo la 
scatola: 
appoggiamo il 
foglio sulla scatola 
e spennelliamo 
con acqua e colla 
sino a rivestirne 
tutta la superficie.

3 - Questo è il 
risultato finale. 
Riponendo la 
scatola su una 
fonte di calore 
l’asciugatura sarà 
più veloce.

4 - Ora prendiamo 
altre pagine e 
arrotoliamole 
formando delle 
“pallotte” di carta. 
Ci serviranno per 
dare la forma al 
cratere.

5 - Il vulcano è una 
montagna che ha nel 
suo interno  un 
camino. Per poter 
dare forma alla cavità 
del camino 
utilizziamo un 
palloncino gonfiato; 
questo verrà rivestito 
di carta con lo stesso 
procedimento 
utilizzato per la base.

6 - Ed ecco il 
risultato…

7 - Le pallotte di carta, 
precedentemente 
formate (vedi foto n.5), 
vengono incollate l’una 
sull’altra ad avvolgere il 
palloncino. Durante 
questa operazione, con 
pazienza e colpo 
d’occhio, iniziamo già a 
dare forma al nostro 
vulcano. Tutto questo 
viene eseguito sopra la 
base.



PALLONE 
Sono il divertimento di tutti, 
in mezzo ad un campo rotolo 
e non si sa mai dove vado.  

Riccardo D. (2^G) 

MAGAZINE                                                           23                                                          MAGAZINE  

8. La fase successiva 
consiste nel rivestire 
con della carta velina 
bianca, la precedente 
struttura; questo con lo 
scopo di formare una 
superficie uniforme e 
bianca che possa quindi 
essere colorata a 
piacimento; 
l’operazione si estende 
anche alla base.

9. Qui abbiamo 
colorato il nostro 
vulcano.   Per 
simulare la lava, 
utilizziamo del 
poliuretano espanso: 
prodotto per l’edilizia 
che si trova in 
ferramenta.
Molto semplicemente 
viene spruzzato sulla 
superficie e bisogna 
solo attendere che si 
asciughi, l’operazione 
richiede pochi minuti.

10. Quando la 
schiuma si è 
asciugata 
passiamo a 
colorarla, 
cercando di 
simulare i colori 
della lava 
durante 
un’eruzione.

ADESSO TOCCA A VOI PROVARE A COSTRUIRE UN 
BEL VULCANO!

MAGARI ANCHE PIU’ BELLO DI QUESTO. 
QUESTA TECNICA POTRA’ SERVIRE PER 

COSTRUIRE DELLE MONTAGNE, DELLE COLLINE, 
ARGINI DI FIUMI, RIVE DI LAGHI O UNA SCOGLIERA 

AFFACCIATA SUL MARE, 
QUINDI DARE FORMA A DEI PAESAGGI CHE CI 

POTRANNO PERMETTERE DI STUDIARE DIVERSE 
SITUAZIONI SIA IN SCIENZE CHE IN GEOGRAFIA.

MA CI OFFRE L’OPPORTUNITA’ DI COSTRUIRE DEI 
PLASTICI PER IL PRESEPE O PER ALTRI GIOCHI.
UNA BELLA OCCASIONE PER SPENDERE DEL 

TEMPO IN FAMIGLIA DIVERTENDOSI
BUON LAVORO!!!

����������������

11. 
Questo è il 
risultato finale.

Gigetto chiede a Totti: “Cosa ne pen-
sa del doping?” 
Risponde Totti: “Secondo me è una 
cavolata perché le pastiglie vanno 
prese priming e non doping”. 



Ciao ragazzi! Volete sapere quali 
sono i programmi Tv più gettonati 
del momento? 
Abbiamo girato riviste dopo riviste 
per saperne di più ed eccovi i risul-
tati della nostra selezione. 
Al primo posto si piazza Striscia la 
notizia, un TG satirico che “prende 
in giro” i politici, scopre persone 
che praticano un lavoro non in re-
gola, mettono in luce disservizi. 
Ma non solo: Striscia la notizia 
presenta molte rubriche, come Fatti 
e rifatti, Fatto matto, Striscia lo 
striscione, Tali e quadri, Telesuo-
niamo, ecc… 
Al secondo posto abbiamo il famo-
so Talent Show Amici, dove alunni 
e alunne si sfidano nelle gare di 
ballo, canto e recitazione. 
Al terzo posto troviamo I Cesaroni: 
questa è la storia di una famiglia 
allargata, dove i due ragazzi più 
grandi si innamorano, ma imprevi-
sti e contrattempi renderanno il loro 
rapporto movimentato e divertente. 
Il quarto posto se lo guadagna Dr. 
House, una serie televisiva che ha 
come protagonista un eccentrico 
dottore che cerca di risolvere i casi 
più complessi e rari. 
All’ultimo posto troviamo le Iene, 
un programma molto divertente che 
parla dei problemi dell’attualità in 
modo particolarmente spiritoso. 
Che ne pensate? Siete d’accordo 
con noi? Speriamo di si e allora… 
buona visione! 
 

Ornela P., Beatrice Z., Anna P. 
(3^ E) 

NEWS:  
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Ultimamente i programmi musicali MTV e ALL 
MUSIC stanno facendo conoscere dei nuovi talenti 
e nuove canzoni. 
La famosa e seguita trasmissione TRL (va in onda 
dalle 15 alle 16 sul canale MTV) ha messo in cam-
po nuove stars, tra cui i Jonas Brothers. 
Questo è un nuovo gruppo composto da Kevin, Jo-
seph e Nicholas, i tre fratelli Jonas. 
Il gruppo è nato nel 2006, ma il loro prima album 
non ottiene il successo sperato, perciò l’anno se-
guente ritentano e raggiungono la vetta con una 
grande hit intitolata “S.O.S.”. Tuttora la canzone è 
nella top 10 delle hit list italiane ed europee. 
La band ha precedentemente dato vita a molte co-
lonne sonore per la Disney e ora, mentre si aspetta il 
terzo album, aprirà i concerti del tour europeo di 
Avril Lavigne. 
Ma, oltre alle star britanniche, ci sono due nuove 
proposte direttamente dalla Germania, dopo il suc-
cesso dei Tokio Hotel: La Fee e Debbie Rockt. 
La prima è una cantante singola ed è nata il 9 di-
cembre del 1990. il suo vero nome è Christina Klein 
ed ha cominciato la sua vera carriera nel 2007.  
Il suo più grande successo è stato: “Heul Doch”, 
con il video che gira per i canali musicali. 
Le seconde, le Debbie Rockt, sono una rockband 
formata nel 2000. Le componenti sono Fie, Tan, 
Denise, Rosa e Kathi: il loro look è veramente uni-
co! 
Speriamo che tutti questi cantanti e band possano 
sbarcare subito in Italia e riscontrare tanto successo. 
 

Giulia D., Elisa P. e Carlotta R. (2^ D) 
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TV flash! 
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Giornata di sport alla Scuola Media 
“Pascoli”: sabato 5 aprile le classi seconde 
e terze hanno partecipato 
ai giochi sportivi studen-
teschi di atletica.  
Coordinati dai professori 
di educazione fisica e as-
sistiti dai docenti disponi-
bili, i ragazzi per tutta la 
mattinata hanno parteci-
pato alle competizioni o 
hanno tifato per i loro 
compagni e amici. 
Come tutti gli anni ad a-
prire il torneo è stata la gara di resistenza, 
prima femminile e poi maschile. Solo due 
ragazze si sono iscritte, mentre la corsa 
maschile è stata più numerosa e ha visto al 
primo posto Nicolò V. (3^ B), al secondo 
Matteo P. (3^ B) e al terzo Davide D.T. (3^ 
E). 
Successivamente si sono disputate, in con-
temporanea tra loro, le gare del lancio del 
peso maschile e femminile. Come ogni an-
no il numero di iscritti è stato molto eleva-
to e questo ha reso la competizione più in-
teressante: un atleta di 2^ B ha fatto un ot-
timo lancio, registrando una misura di oltre 
11 metri. 
Il peso femminile, invece, ha visto trionfa-
re al primo posto Anna C. (3^ A), al secon-
do Rossana B. (3^ F), mentre come meda-
glia di bronzo abbiamo avuto Federica C. 
(3^ E). 
Alle 10:30 è stata la volta del salto in alto 
maschile, con un appassionante sfida che si 
è conclusa all’eccellente misura di 1,45 m. 
saltata da Mattia C. (3^ F), e del salto in 
lungo maschile, dove, come sempre, la vit-
toria finale è stata combattuta per pochi 
centimetri. 
Contemporaneamente si è disputata anche 
la corsa di velocità femminile, che come 
tutti gli ultimi tre anni è stata vinta merita-
tamente dalla principale fan dei Tokio Ho-
tel, Elisa M. (3^ E), che ha successivamen-
te dedicato la vittoria ai suoi beniamini. 
La gara più seguita è stata quella del salto 

in alto femminile che, come per la resisten-
za, ha visto partecipare per le classi terze 
solo due ragazze. Chiara M. (3^ F), meda-
glia d’oro, e Beatrice Z. (3^ E) medaglia 
d’argento. 

Sul podio della velocità ma-
schi le ,  invece,  dopo 
un’estenuante corsa sul filo 
dei decimi di secondo, sono 
saliti al primo posto Hao Y. 
(3^ A), al secondo Alberto 
C. (2^ B) ed a seguire con la 
medaglia di bronzo Alessan-
dro M. (3^ E). 
Anche sul lungo femminile 
la classe 3^ E ha ricevuto 

una meritata medaglia dall’alunna Alice G. 
La giornata sportiva si è conclusa con la cor-
sa ad ostacoli che ha visto trionfare Seba-
stiano Z. (3^ B), chiudendo così i Giochi 
Sportivi Studenteschi 2007/2008. 
Purtroppo, come avviene in tutte le competi-
zioni, c’è stato qualche infortunio che ha 
visto coinvolti Alessandro B. (2^ F) con uno 
stiramento muscolare, Federica M. (3^ E), 
cui è arrivato il peso da due kg. sull’anca, e 
Davide D.T. (3^ E) colpito da tallonite. 
Le nostre congratulazioni vanno, oltre ai 
vincitori, a tutti i partecipanti, mentre i rin-
graziamenti sono rivolti agli organizzatori e 
a tutti coloro che hanno contribuito al buon 
esito della manifestazione. 

 

Alessandro M. e  Giordano D.V. (3^ E)  

 

 



Il torneo  
di pallavolo 

 

Coinvolgente l’idea di proporre 
a tutte le IIIe un torneo di palla-
volo!  Un modo positivo per 
confrontarsi, scoprire nuovi 
talenti e soprattutto divertirsi. 
L’avventura è cominciata con 
due vittorie, una per la classe 
III^ E (contro la III^ C) e l’altra 
per la III^ A (contro la B): le 
classi si sono affrontate con 
entusiasmo, passione e soprat-
tutto spirito di squadra. Ma non 
è finita qui!  
La III^ F, battuta la III^ C per 
due set a uno, ha giocato contro 
la mitica III^ E. Dopo dure bat-
taglie, anche la III^ B ha vinto 
contro la D, passando in semi-
finale accompagnata dalla A. 
Ecco che in una fredda giornata 
la III^ E e la III^ B si sono sfi-
date, assistite dai ragazzi della 
B che con un tifo caloroso, ani-
mati battimani, ma senza im-
parzialità, hanno sostenuto i 
loro compagni.  
Ma con grida, gioia e soddisfa-
zione dell’ultimo piano della 
Scuola Media “Pascoli”, la III^ 
E è passata alla finale che si 
sarebbe disputata il 18 marzo 
contro l’invincibile III^ A. 
Quel giorno è stato pieno di 
ansie, paure, ma tanta voglia di 
v i n c e r e .  G r a z i e 
all’insegnamento del prof. Le-
vorato e il sostegno dei nostri 
compagni di  corso ce 
l’abbiamo fatta e abbiamo vin-
to per 2-1 anche questo torneo. 
Ci riteniamo veramente soddi-
sfatti e auguriamo a quelli che 
lo meritano di vederci l’ultimo 
giorno di scuola alle premiazio-
ni. 
 

Erica D.F. e Rossella Z.  

  

DDENISEENISE  KK ARBONARBON   
 

Denise Karbon, 27 an-
ni, è cresciuta sugli sci, 
ma ora è diventata una 
star. E’ una ragazza 
tranquilla che va come 
una scheggia. Ha esor-
dito alla coppa del ’99 
e ha pure sfilato con 
Laura Biagiotti! Pensa-
te che soddisfazione! 
Denise è una ragazza 
piccola, solare e loqua-
ce. Vive in montagna 
da sempre, in mezzo 
alla natura. 
Per lei sciare vuol dire 
passione, libertà, alle-
gria e, nonostante gli 
allenamenti intensi, 
riesce ancora a diver-
tirsi. 
E’ stata operata ben 12 
volte, ma ha superato 
la paura di sciare. 
Denise, per noi sei pro-
prio un bell’esempio 
da imitare! 
 

Roberto B. (2^ D) 
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RUGBY  
CHE PASSIONE ! 

Il rugby entra nella scuo-
la Giovanni Pascoli 

 

Volete imparare a giocare 
a rugby? Adesso si può! 
Alla Scuola Media i ra-
gazzi delle classi seconde 
hanno frequentato un cor-
so specifico e sono rima-
sti affascinati. 
Benjamin, insegnante 
francese che però parla 
bene l’italiano, e le sue 
valide collaboratrici vi 
spiegheranno in sole 
quattro lezioni le princi-
pali regole del gioco e vi 
coinvolgeranno in attività 
simpatiche e accattivanti. 
E non pensate che questo 
sia uno sport solo per i 
maschi: anche le ragazze 
si sono divertite! 
Volete saperne di più? La 
redazione è a vostra di-
sposizione per soddisfare 
ogni dubbio e curiosità. 
 

Sebastiano D.C. (2^ D) 

AL BUIO 
 

“Papà, tu sei capace 
di scrivere al buio?” 
“Forse sì, perché?” 

“Ecco… allora mi fir-
meresti la pagella?” 

DONATORE  
DI ORGANI 

 

- Scusi, lei è un do-
natore di organi? 

- No, però una volta 
ho regalato una 
pianola alla scuola 
di mio figlio... 

  

La professoressa  
durante la lezione  

di italiano: 
“Paoletto, dimmi 

due pronomi”. 
Paoletto: “Chi? Io?” 

La professoressa: 
“Bravo!” 

 UN BEL SALTO 
 

- Dottore, dottore, 
non mi sento mai 
all’altezza… 

- Su, non dica così, 
si impegni , faccia 
un bel salto e sal-
ga sul lettino. 



Un ispettore scoeastico, va a far ‘na visitina in qualche classe par sentire el grado de istrus-
sion che gà sti fioi. 
Entra in una, de tersa media e scomissia a far qualche domanda de storia. 
- Chi xè che gà sfondà a Porta Pia? – el domanda a un alunno. 
El tosetto, tase… tase… e se mette a piansere… e, col convulso, el risponde: 
- Mi no so stà! Mi no so stà! 
Intervien el maestro: 
- Ghe assicuro sior ispettore, che l’alunno no xè sta, no se gà mai mosso dal che posto! 
L’ispettore rabià, va dal direttore didatico e, tutto meravejà, ghe dise: 
- Ma che rassa de scuoea xea questa! Go domandà “Chi gà sfondà a Porta Pia” e nissuni 

ga savuo risponderme: a diritura i alunni i se ga messo piansere: no savea gnente gnanca 
el maestro. 

- Beh! – risponde el direttore didatico – Siccome questa a xè ‘na scuoea seria e no xè mai 
sucesso inconvenienti e no ghe xè mai sta scandai, el ciapa qua i soldi e la fassa giustare 
senza dirghe gnente a nissuni!!! 

Si è concluso sabato 29 marzo il torneo di 
Pallavolo delle classi III con la vittoria del-

la 3^ E. 
Gli alunni della 3^A , secondi classificati, 
hanno voluto esprimere in una rela-
zione personale “pensieri – parole – 
emozioni” vissute in questi entusia-
smanti cinque mesi di lavoro in pale-
stra. Ecco a voi “in pillole” il rac-
conto di questa esperienza. 
 

* I primi tre punti, le prime battute 
valide, quasi un miraggio! Ma in-
vece era tutto vero; un momento 
indimenticabile (Elisa R.) 

* All’inizio eravamo incerti nel gio-
co ma un po’ alla volta siamo cre-
sciuti tecnicamente,  ci siamo uniti 
di più e la classe è diventata una  
“squadra”:  alla fine abbiamo per-
so, ma ripeteremmo subito questa 
fantastica avventura insieme ai 
nostri compagni (Anna C. e Fran-
cesca G.) 

* La Pallavolo scolastica è più divertente 
di quella societaria: gli allenamenti sono 
più vari e soprattutto giochiamo tutti, 
perché tutti siamo importanti. (Samantha 
F. e Giulia C.) 
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PALLAVOLO  in “PILLOLE”  
Classe 3^A   

ed è questo il premio più bello che potessi-
mo ottenere (Francesco C. ed Elisa P.) 

* Vedere piangere un mio compagno 
dopo la finale mi ha fatto capire quan-
to sia importante che ognuno di noi 
dia il massimo sempre e che ci creda 
fino alla fine, qualunque sia il risultato 
(Gabriele M.) 
* Pensavo che la Pallavolo fosse faci-
le, invece mi sono trovata in difficoltà; 
sono comunque cresciuta aiutata an-
che dai miei compagni e dando il me-
glio di me stessa (Alice F.) 
*  Abbiamo superato insieme molti 
ostacoli e difficoltà, abbiamo imparato 
a fidarci gli uni degli altri e abbiamo 
condiviso gioie e delusioni; per questo 
non ci sentiamo “secondi” a nessuno 
(Eleonora L. e Francesca Z.) 

 

N.B. Qualcuno si è ricordato di ringra-
ziare il prof. M. Dei Rossi. Io e i miei 
colleghi estendiamo i ringraziamenti  a 

tutti gli alunni che non solo in 3^A ma in 
tutte le terze hanno saputo dare il meglio di 
se stessi sul piano tecnico e umano, in modo 
che questi “5 mesi”  rimangano impressi più 
a lungo dentro di loro. 

Prof. dei Rossi 

 



 PRIMAVERA          
     Caramelle colorate  

   profumi sui rami  
  annunciano l’arrivo della primavera.                            

Giulia B. (2^G) 

Un mondo di sport 
Rugby 
 

E’ terminato giov. 24 aprile il corso di Rugby (solo per classi 2^), che ha ottenuto un notevole 
successo per la competenza e per la simpatia del team di istruttori formato da Emanuela, Elena 
e in particolare da Benjamin, che ha riscosso un notevole successo soprattutto tra le ragazze!  
Il mediano di apertura del rugby Mirano ha “incantato” le classi con numeri ed esercizi da vero 
giocoliere, creando grande interesse verso questo sport apparentemente violento, ma giocato 
invece da galantuomini e gentildonne che mettono al primo posto nell’etica sportiva la solida-
rietà,  lo spirito di sacrificio ed  il rispetto verso gli avversari.  
 

Record 
 

Nell’albo d’oro della fase di Istituto di Atletica di quest’anno, che tiene conto dei migliori tre 
risultati nelle varie discipline di atletica a partire dal 1986, hanno iscritto con le loro prestazioni 
il proprio nome gli alunni: 
Giacetti Elia (2^ B)  3° assoluto peso kg.3 11.20 m. 
Zanini Francesca (2^ E) 2° assoluta 80 hs  12”97  
Pesce Cristiano (1^ A)  2° assoluto vortex 43.20 m. 
Gozzo Stefano (1^ B)  3° assoluto 1000  3’15 
 

Orienteering   

La rappresentativa della Pascoli Noale, formata da Marta G. (2^ E), Beatrice P. (2^ A), Giulia 
B. (2^ G), Francesco T. (2^ C), Paolo L. (2^ E) e Riccardo B. (2^ E), ha partecipato alla fase 
regionale dei Giochi sportivi studenteschi di Orienteering a Pralongo di Zoldo (Bl). 
Il 16 maggio, in una splendida cornice naturale, i nostri atleti hanno realizzato un’ottima prova 
e si sono meritatamente distinti: Francesco T., vincendo la medaglia d’oro, si è guadagnato il 
diritto di partecipare alle gare nazionali di Frosinone in rappresentanza del Veneto. Compli-
menti! 
  
Atletica 
 

L’ultimo impegno a carattere sportivo della nostra scuola si svolgerà sab . 31 maggio a S. Ma-
ria di Sala: il meeting “Trofeo Amico Sport” di Atletica. 
Quattro scuole medie del distretto di Mirano (S. Maria di Sala, Noale, Mirano e Salzano) scen-
deranno in pista: un forte “IN BOCCA AL LUPO” ai nostri 60 atleti (20 di 1^, 20 di 2^ e 20 di 
3^) .  
 

Premiazioni 
 

L’ultimo giorno di scuola saranno effettuate le premiazioni dei tornei scolastici di 1^ 
(Pallaclavetta) - 2^ (Pallamano) - 3^ (Pallavolo) e saranno presentate con relativi risultati tutte 
le rappresentative nelle varie discipline sportive scolastiche a cui la scuola ha partecipato.  
Con l’occasione saranno premiati l’alunno e l’alunna dell’anno (“Uno di Noi”), che si sono 
maggiormente distinti per meriti sportivo-scolastici. 

Prof. Dei Rossi 
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Fase Provinciale G.s.s. Atletica  
 

JESOLO    16 – 17 Aprile 2008 
 

Si sono svolte a Jesolo il 16-17 aprile le fasi provinciali Ragazzi/e e Cadetti/e dei Giochi 
sportivi studenteschi di Atletica. 
Complessivamente sono stati conseguiti dalla nostra scuola 4 ori – 2 argenti – 3 bronzi.  
Grande prova delle Ragazze e dei Ragazzi di 1^ media, entrambi Vicecampioni provinciali 
a squadre.  
Un anno di maturazione e crescita per le categorie Cadetti/e (2^ - 3^ media) con 18 alunni/e 
di 2^ media su 28 partecipanti. 
 
CLASSIFICA  A  SQUADRE (16 Scuole partecipanti  per ogni categoria): 
 

RAGAZZI          2° CLASS. 
RAGAZZE         2° CLASS. 
CADETTE         4° CLASS. 
CADETTI          11° CLASS. 
 

  
 
 
 

Risultati di rilievo  

Alunno Specialità Tempo/Misura Piazzamento 

Agostini G. (1^A) 60m. 8”27 1° 

Caccin G. (1^ E) Alto 1.26 1° 

Marcato G. (1^ E) 1000 3’57 1° 

Agostini G. (1^ A) – Pesce C. (1^ A) -  
Zanon L. (1^ A) - Gozzo S. (1^ B) 

4x100 m. 56”5 1° 

Guin A. (1^ C) Lungo 3.86 2° 

Zanini F. (2^ E) 80 hs 14”5 2° 

Busato A. (2^ A) 1000 3’30 3° 

Leandri G. (1^ A) – Caccin G. (1^ E) -  
Milan M. (1^ E) – Guin A. (1^ C) 

4x100m 1’02”37 3° 

Sorato S. (1^ D) Alto 1.15 3° 

Pesce C. (1^ A) Vortex 44.95 4° 

Montin E. (3^ E) – Casarin C. (2^ B) -  
Michieletto L. (3^ B) – Zanini F. (2^ E) 

4x100 59”53 5° 

Michieletto L. (3^ B) Lungo 3.96 5° 

Leandri G. (1^ A) 60 m. 9’’13 5° 

Zallot S. (3^ B) 80 hs 13”05 7° 

Casarin C. (2^ B) Alto 1.25 7° 

Gozzo S. (1^ B) Lungo 3.81 7° 
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Prof. Dei Rossi 



Il giudice:  
“Bellissimo questo pastore tedesco e anche questo 
Labrador. Ma signora coma mai il suo cane ha un 
semaforo nel sedere?” 
La Signora: “Perché è un incrocio!” 

La maestra chiede a Giorgino: 
“Se ho nelle mani 5 mele e 6 pere 
che cosa ho?” 
Risponde Giorgino: “Delle mani 
grandi signora maestra!” 

Fase Provinciale G.s.s.  Febbraio – Marzo 2008 
 

PALLAMANO Femminile 
 

1° “Alighieri” Salzano 
2° “Pascoli” Noale 

 

Prima o dopo doveva accadere!  
Nel concentramento di andata e ritorno (Noale – Trivignano) la rappresentativa femminile di 
Pallamano dopo 12 anni cede lo scettro di campione provinciale all’Alighieri di Salzano: 
l’avversario si è imposto nella partita di andata a Noale per 8 – 7 e a Trivignano ha contenuto il 
ritorno delle nostre alunne pareggiando per 5 – 5. 
Le ragazze di Salzano hanno vinto inaspettatamente, ma con merito, mettendo in luce una 
maggiore spregiudicatezza, sicuramente una migliore condizione atletica e alcune buone indi-
vidualità. 
Per le nostre alunne c’è il rammarico di non aver affrontato la gara di andata con la giusta 
carica agonistica per far prevalere il maggior tasso tecnico, che è emerso nella seconda par-
tita, ma non in misura sufficiente per ribaltare le sorti dell’incontro. 

 

 
La squadra 

 

3^ A: Cavallin A. –Scantamburlo L. – Miele A. 
3^ B: Michieletto L.- Simionato M.- Moretto S. 
3^ E: Zanco B. – Guin A. – Cazzaro F. – Mattara F.  
3^ C: Lazzarini P. – Callegaro A. 
3^ D: Casarin M. 
2^ B: Casarin C. – Froni E. 

 
 
 

Prof. Dei Rossi 
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Il medico sportivo dice a Totti che 
si fa visitare: 
“Mi pare di averti già visto...” 
“E’ vero, ‘a settimana scorsa” 
“Ah, già, ricordo. Tonsillite, vero?” 
“Ma no, dottò, so’ Totti!”. 

Due studenti in un bar dopo l’esame di matematica: 
- Allora, come è andato l’esame? 
- Era un esame molto religioso. 
- Ma come religioso, era un esame di matematica? 
- Il professore faceva le domande ed io facevo il 
segno della croce, io rispondevo ed il professore 
faceva il segno della croce! 

Fase Provinciale G.s.s.  Febbraio – Marzo 2008 
 

PALLAMANO Maschile 
 

1° “Alighieri” Salzano 
2° “Pascoli” Noale 

      

Continua la tradizione negativa della nostra scuola nella fase provinciale di Pallamano ma-
schile contro l’Alighieri di Salzano. 
Nella gara di andata a Noale la squadra di Salzano ha messo subito in chiaro le proprie ambi-
zioni, imponendosi nettamente per 17 – 7, contro una rappresentativa noalese stranamente abu-
lica in attacco e messa a dura prova in fase difensiva da un alunno di Salzano (di origine 
Russa) letteralmente immarcabile in fase offensiva (10 gol). 
Nella partita di ritorno a Trivignano la nostra rappresentativa ha sicuramente disputato una gara 
più equilibrata dal punto di vista tattico, cedendo con un onorevole 13 – 16, contenendo gli at-
tacchi dei ragazzi di Salzano (anche per merito di un ottimo Dalla Vecchia G. trasformatosi 
in portiere per l’indisponibilità di Doro R.) e costruendo azioni di buona fattura in attacco. 

 

La squadra 
 

3^ A: Bergamo S. 
3^ B: Peruzzo M., Sarto B., Rossato A., Berton F. 
3^ E: Dalla Vecchia G., Da Tos D., Marcato A. 
3^ D: Famengo R. 
3^ F: Casarin M. 
2^ A: Salvalaio S. 
2^ F: Liviero N. 
2^ E: Bertato D. 
2^ G: Doro R.      
                   

Prof. Dei Rossi 
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Il professore chiede a Totti: 
“Francesco, dimmi il gerundio di mo-
rire?” 
“Se dice morendo!” 
“Bravo! Ora fammi un esempio!” 
“Se magno meno, mo rendo mejo”. � 

Dice la mamma a Carletto: “Chi conta 
di più in questa casa?” 
Risponde Carletto: “Beh! Io conto fino 
a mille! E tu?” 

SENZA COLPA 
Una ragazzina torna da scuola e dice 
alla madre: “Mamma, mamma, la ma-
estra mi ha punito per qualcosa che 
non ho fatto!” 
La madre, indignata: “Ma non è giu-
sto, andrò a parlare con la maestra. 
Dimmi, che cos’è che no hai fatto?” 
“ I compiti…” 

MEETING “Trofeo Amico Sport” Volley misto 
 

Noale 14 marzo 2008 
 

La nostra rappresentativa:  
 

3^ A: Bergamo S., Casarin S., Guacci F., Caser P. 
3^ B: Moretto S., Berton F. 
3^ C: Lazzarini P., Malvestito S. 
3^ D: Casarin M., Patron M. 
3^ E: Guin A., Dalla Vecchia G., Zanco B. 
3^ F: Cervesato J.,Casarin M., Perini S. 
 

Al 5° trofeo “Amico Sport” di Volley misto, organizzato quest’anno dalla S.M.S “Pascoli” di 
Noale, la nostra rappresentativa ha onorato al meglio il proprio compito incontrando le rap-
presentative scolastiche di Salzano – Mirano – Cazzago di Pianiga.  
Nella prima partita vs Salzano hanno vinto il primo set, cedendo nel secondo e nel terzo set con 
azioni a tratti spettacolari (Noale – Salzano 1 - 2). 
Nel secondo incontro si sono prontamente riscattati, vincendo nettamente contro il Cazzago di 
Pianiga (Noale – Cazzago di Pianiga 2 – 0). 
Nel terzo incontro contro Mirano, risultato decisivo ai fini della classifica finale, i nostri alunni 
hanno disputato forse la miglior partita, cedendo in tutti e due i set, ma con differenze minime 
(Noale – Mirano 0 – 2). 
Grazie comunque ai nostri alunni, che hanno rappresentato positivamente la propria classe e la 
propria Scuola sia sul piano tecnico-tattico sia sul piano emotivo e relazionale. 

 

Classifica finale: 

1° MIRANO  - 2° NOALE  - 3°  CAZZAGO  DI  PIANIGA  - 4°  SALZANO  
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Puoi trovare SMS News anche su 
www.scuolamedianoale.it 

Dal mèdego: 
Eco qua sior Bruseghin: el toga do pastiliete 
de questo stassera prima de andare in leto e, 
se doman el se sveja, altre do!!! 


